
Paolo Esposito, lo sconto 
“fuori orario” è una premura
 verso la clientela

INIZIATIVA DEL PATRÒN DEL CARUSO
Mare
&Ma�e

Il tema mare è stato l’argo-
mento principe del ferragosto 
sorrentino e peninsulare con 

ripercussioni a livello interna-
zionale senza precedenti che, ci 
auguriamo, servano perlomeno 
ad a�rontare questa complessa 
problematica con serietà, compe-
tenza e trasparenza. Soprattutto 
scongiurando il rischio che di 
mare, depuratori e lotta all’inqui-
namento se ne occupino i soliti 
noti, quelli che sono i responsabili 
del disastro e che pretendono di 
passare dalla parte dei soccorritori 
soltanto per drenare altri centina-
ia di milioni di euro con cui ali-
mentare il sistema. Quel sistema 
che, ahimè, parecchi si ostinano 
a non voler vedere, anzi a nega-
re perché è più comodo e può 
rivelarsi addirittura conveniente. 
Come al solito non abbiamo peli 
sulla lingua e per quanto accadu-
to ci siamo convinti, per esempio, 
che il Movimento della Grande 
Onda ispirato da Laura Cuomo 
e da Ra�aele Attardi, ancorché 
in buona fede, sia del tutto fun-
zionale alle logiche del sistema 
che ha bisogno di consenso per 
chiedere denaro, compensando 
così le previste perdite di un’ope-
razione mal riuscita come lo è sta-
ta quella delle “partite pregresse 
ante 2012” con cui la Gori voleva 
mettere una pezza e far quadrare 
bilanci disastrati. I soccorritori 
del sistema, nella politica e nel-
la stampa, ci sono sempre stati e 
continueranno ad esserci. Serviva 
però un movimento di opinione 
per contrastare sul campo chi da 
sempre lotta per un mare pulito, 
e non solo, e non si lascia abbin-
dolare da chiacchiere e promesse, 
ma indaga e denuncia. Per coloro 
che intendono schiarirsi le idee 
proponiamo la sintesi di un’in-
tervista pubblicata su “Il Fatto 
Quotidiano” del 22 Agosto fatta 
da Vincenzo Iurillo al Sindaco 
di Napoli Luigi de Magistris  
e intitolata “La lobby degli in-
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dell’imprenditore Gaetano Ma-
resca. Il tenore della denuncia e 
l’ampio coinvolgimento di Auto-
rità che sono state investite della 
problematica meritava infatti un 
approfondimento perché non si 
tratta di un’attività nata ieri visto 

che Maresca dal 1974 è titolare 
del locale nel centro storico oltre 
che dell’Hotel Mediterraneo. Si 
tratta quindi di uno storico im-
prenditore turistico di Sorrento, 
sempre attento, come ci hanno 
confermato anche coloro che lo 
conoscono e ne apprezzano lo spi-
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Querelle nel centro storico che ha morti�cato un imprenditore

Gaetano Maresca e 
Sedil Dominova

ATTUALITA’

Approfittando della 
pausa feriale ab-
biamo voluto veri-
�care sul campo la 

situazione a Sedil Dominova di 
cui abbiamo scritto sull’ultimo 
numero del settimanale rife-

rendo della denuncia fatta dalle 
Associazioni “I Cittadini contro 
le Ma�e”, il circolo “A. Capon-
netto” e il Movimento “Conta 
anche Tu” sull’inquinamento 
acustico serale provocato, a loro 
detta, dall’omonimo Ristorante-
Pizzeria “Sedil Dominova” 

rito di iniziativa e l’attaccamento 
al paese, a coniugare l’esercizio 
dell’accoglienza e dell’ospitalità 
con il rispetto dei luoghi della 
sua città. 
Per questo ci siamo recati sul 
posto una di queste sere d’agosto 
per accertarci della situazione e 
quindi della veridicità o meno di 
quanto segnalato dalle tre Asso-
ciazioni. A dire il vero abbiamo 
accertato situazioni assoluta-
mente rispettose di decibel così 
come degli orari di inizio e ter-
mine delle esibizioni musicali e 
canore, dei relativi oneri come di 
quelli dell’occupazione del suolo 
pubblico. In una parola il rispetto 
delle norme in materia. Non con-
tenti abbiamo incontrato il signor 
Maresca che ha voluto metterci a 
disposizione addirittura la docu-
mentazione che certi�ca l’asso-
luta regolarità dell’attività svolta, 
il pagamento di tutti gli oneri di 
legge. Ne abbiamo apprezzato la 
disponibilità e lo spirito con cui 
ha rivendicato la correttezza del 

proprio lavoro sapendo di avere 
la coscienza a posto: “…perché 
da sempre lavoriamo con onestà e 
professionalità in questo campo e 
non possiamo accettare che venga 
messa in discussione, senza alcun 
fondamento, la nostra attività 
sempre improntata alla cura di 
ogni dettaglio. Mi dispiace mol-
tissimo che sia stata architettata 
questa denuncia che, lo ripeto, 
non ha fondamento come ho po-
tuto dimostrare alle autorità che 
sono intervenute per fare le veri�-
che. Non ci si comporta in questo 
modo, soprattutto se si considera 
che sono 40 anni che lavoro tra il 
ristorante e il Mediterraneo con i 
miei familiari, do lavoro a decine 
di persone garantendo reddito 
alle famiglie… Vi assicuro che 
coi tempi che corrono non è as-
solutamente un’impresa facile”. In 
e�etti la storia di Maresca è quella 
di un imprenditore del turismo 

che ha avuto sempre nel cuore la 
città di cui si sente custode per 
preservarne il buon nome e per 
o�rire ai tanti turisti che lui ospita 
il meglio di Sorrento e della sor-
rentinità. E’ chiaro, per quello 
che abbiamo potuto vedere, che 
le cose non stanno come rappre-
sentate e come, di conseguenza, 
le abbiamo descritte per cui ci è 
sembrato doveroso riconoscere il 
merito che si deve al signor Ma-
resca e ai suoi collaboratori che 
indubbiamente col loro lavoro 
dimostrano di avere a cuore il 
bene della Città e dei Sorrentini 
verso i quali osservano il massimo 
rispetto. In questa circostanza for-
se le Associazioni si sono lasciate 
prendere troppo la mano nel loro 
costante impegno di censura di 
comportamenti inadeguati o ille-
gittimi e proprio per lo spirito che 
le anima sapranno riconoscere il 
dovuto a Maresca.
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Carla Fracci

Il “Gala Sorrento Campus Dance” con la straordinaria parte-
cipazione di Carla Fracci si svolge a Sorrento che venerdì 28 

agosto, alle ore 18, sulla terrazza del Grand Hotel Europa Pala-
ce ospiterà la conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa 

continua da pag. 1

Mare&Ma�e
ceneritori, io e quel mare che 
puzza”. Il primo cittadino par-
tenopeo richiama alla memoria 
l’inchiesta Poseidone quando, 
prima di lasciare la Magistratu-
ra e diventare sindaco, era PM a 
Catanzaro. Spiega de Magistris: 
“Sa come nacque l’inchiesta Po-
seidone a Catanzaro? Quell’in-
chiesta, che fu l’inizio della mia 
�ne da PM, scaturì dalle segna-
lazioni di bagnanti delusi per le 

ferie rovinate dal mare sporco”. 
Esposti che di solito non hanno 
seguito, evidenzia Iurillo, “…e 
che invece sollecitarono la mia 
curiosità investigativa – continua 
de Magistris – su come venivano 
impiegati i fondi per i depuratori. 
Era il 2004- 2005. Mi agganciai a 
un lavoro interessante della Corte 
dei Conti. Dalle nostre indagini 
uscì la fotogra�a ancora attualis-
sima di un sistema di mala�are 

e di intrecci tra politica, impren-
ditoria e criminalità organizzata. 
I depuratori muovono grossi 
interessi. Molto grossi”. Iurillo: 
a chi conviene non farli funzio-
nare? de Magistris: “Al sistema 
politico-criminale che si nutre 
dell’accaparramento dei fondi 
europei (Poseidone si occupò 
della destinazione di 200 mln 
di euro, ndr)”. Iurillo: Sindaco, 
il mare è in so�erenza anche in 
Campania. de Magistris: “Ritardi 
accumulati dalle Giunte Bassoli-
no e Caldoro, penso al depuratore 

di Cuma (l’impianto è oggetto di 
diverse inchieste, tra cui quella 
sullo sversamento del percolato a 
mare, ndr). Che rabbia (invece) 
per quelle foto devastanti. Non 
siamo di fronte a un inquina-
mento da area industriale, come 
per Bagnoli. Il mare di Sorrento 
poteva essere bevuto, ma è l’en-
nesima vittima del mal funzio-
namento dei depuratori che non 
ci sono o hanno gravi difetti di 
progettazione, inadeguati alla ca-
pienza  turistica estiva”. Iurillo: 
cosa possono fare i Sindaci? de 

Magistris: “Devono fare squadra 
e incrementare le pressioni ver-
so Regione e Governo per fare 
in modo che i depuratori siano 
tra le vere priorità del paese…”. 
A buon intenditor poche parole!

Luigi De Magistris

Anniversario Dr. Antonino Fiorentino
Sabato 29 Agosto alle ore 10 nella Chiesa di Nostra Signora di Lourdes sarà celebrata una 

messa in suffragio del Dr. Antonino Fiorentino nell’anniversario della scomparsa. 
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POLITICA
messa in scena di una coreo-
gra�a. Previsti oltre agli atte-
stati anche borse di studio per i 
partecipanti.

con la presenza dell’On. Enza 
Amato componente della giu-
ria. Il Campus durerà una set-
timana e coinvolgerà i giovani 
ballerini nella preparazione e 

Un altro record del Comune 
invece l’ha denunciato Pinto e 
riguarda l’appalto dei tributi a¥-
dato dalla Società Andreani che 
percepisce competenze annue 
per circa 1,3mila euro annui. Il 
commento del Sindaco Cuomo: 
“Il risultato giunge al termine di 
un lungo, laborioso e pro�cuo 
lavoro di preparazione dove si 
è operato nell’esclusivo interes-
se della città, Sono soddisfatto 
dell’astensione del Pd, ma anche 
del voto contrario del resto delle 
forze di minoranza, dal momen-
to che le loro ragioni sono state 
ampiamente motivate ed espres-
se in consiglio comunale. Un giu-
dizio, quello dell’opposizione, di 
natura squisitamente tecnica e 
non di merito, che segna uno 
spartiacque tra le contrapposizio-
ni e le polemiche sollevate nella 
recente campagna elettorale e il 
futuro amministrativo di Sorren-
to. Sono certo che da questo mo-
mento ognuno, nel proprio ruolo, 
lavorerà per raggiungere obiettivi 
e traguardi a favore della collet-
tività. Spero che questo clima di 
collaborazione possa continuare, 
a¥nché tutti gli impegni assunti 
oggi in consiglio comunale pos-
sano essere a�rontati con serenità 
ed obiettività”.

Approvato il bilancio di previsione 2015 con l’astensione del PD

Fiorentino: azione di 
responsabilità sui 
conti di Penisola Verde

Ammontano a oltre 
3 milioni di euro i 
debiti della società 
che gestisce il ser-

vizio di raccolta e smaltimento 
dei ri�uti Promessa mantenuta 
quella di Marco Fiorentino che 
nella discussione sul bilancio di 
previsione 2015 ha denunciato 
lo spaventoso de�cit in cui versa 
la società Penisola Verde i cui 
debiti complessivi ammontano, 
al momento, a oltre 3 milioni di 
euro. Fiorentino e il suo Gruppo 
hanno annunciato che nei pros-
simi giorni formalizzeranno 
un’azione di responsabilità nei 
confronti degli Amministrato-
ri della Società che gestisce il 
servizio di raccolta e di smalti-
mento dei ri�uti a Sorrento e a 
Piano di Sorrento “…perché la 
situazione è molto critica e può 
avere e�etti devastanti sulle casse 
municipali e quindi sui cittadi-
ni se non si corre ai ripari e si 
svolgono tutti i dovuti accerta-
menti”, ha sottolineato il leader 
dell’Opposizione. Dall’esame 
della documentazione contabile 
emerge una contraddizione tra 
le partite di bilancio della società 
partecipata e quello del Comune, 
ha evidenziato Fiorentino, “…
per cui è necessario fare chia-

rezza sui conti, sulle partite di 
debito e su quelle di credito e 
adottare i provvedimenti conse-
quenziali perché se una società 
non funziona e registra perdite 
così consistenti, tralasciando al-

tri delicati aspetti della gestione, 
bisogna a�rontare la situazione e 
scongiurare che i debiti ricadano 
sul Comune”. Anche Ferdinan-
do Pinto (PD) ha evidenziato 
che i conti incrociati di Penisola 
Verde e del Comune non torna-
no per cui “…delle due l’una, è 
falso un bilancio o l’altro…”. La 
discussione sul bilancio ha però 
scoperto le carte di un PD che 
corre in soccorso di Cuomo ad 
ogni occasione utile, una specie 
di prova generale in vista di un 
futuro allargamento della mag-
gioranza quando il Professore, 
probabilmente, deciderà di pas-
sare la mano potendosi così con-

cretizzare quell’accordo politico 
di cui si è percepita chiaramente 
l’esistenza in campagna elettora-
le. Del resto il voto di astensio-
ne sul bilancio da parte del PD 
dopo che sono stati recepiti gran 

parte degli emendamenti politici 
(ad esclusione di quello sul Co-
mune Unico che sarà oggetto di 
una separata discussione) la dice 
lunga sulle reali intenzioni del 
partito di Renzi di fare opposi-
zione. Proprio sulla problemati-
ca di Penisola Verde è stato un 
emendamento proposto dal PD 
a impegnare l’Amministrazione 
a varare un progetto di rilancio 
(salvataggio, ndr) della Società 
per la quale Cuomo ha rivendi-
cato orgoglioso di aver concorso 
a costituirla e quindi condivi-
dendo l’impegno a sostenerne 
le performance. Questa deci-
sione si è rivelata per quella che 

è, un vero e proprio intervento 
di pronto soccorso da parte del 
PD per mettere in condizione la 
maggioranza di non ascriversi la 
paternità politica dell’operazione 
che potrebbe costare molto cara 
alle casse municipali. Respinti in-
vece gli emendamenti del Grup-
po di Fiorentino, anche quelli 
che rispondevano a oggettive 
esigenze di garantire interventi 
in materia di manutenzione del 
verde, di salvaguardia del mare e 
interventi per la scuola, mentre 
è stato approvato un ordine del 
giorno proposto da Fiorentino 
che impegna l’Amministrazio-
ne a destinare i proventi della 
tassa di soggiorno che dovessero 
risultare superiori alle previsioni 
a interventi di manutenzione del 
sito archeologico della Regina 
Giovanna. Sempre Fiorentino 
ha denunciato l’eccessivo ricorso 
da parte dei dirigenti agli a¥da-
menti diretti senza gara. In un 
anno se ne contano addirittura 
1600 con il record raggiunto dal 
solo dirigente del settore cultura 
Gianmarino di ben 650 a¥da-
menti a trattativa privata. “Anche 
qui ci rivolgeremo alle autorità 
di vigilanza a¥nché accertino la 
regolarità delle procedure e delle 
gare…” ha aggiuntoFiorentino. 

Il Consiglio Comunale

spesa che appare assolutamente 
fuori luogo se si considera che 
l’Amministrazione dispone di 
un portavoce del Sindaco e un 
u¥cio stampa entrambi a carico 

Spese di Comunicazione per il Premio Caruso all’Associazione Musiciens

Al Comune non bastano
Uf�cio Stampa e Portavoce

Il Comune di Sorrento per 
promuovere giornalistica-
mente il programma “Not-
te per Caruso 2015…” ha 

a¥dato all’Associazione Musi-

ciens di Napoli la realizzazione 
di servizi giornalistici e prodotti 
di divulgazione della cultura 
e delle arti territoriali per un 
importo di 3mila euro. Una 

Sede Gori

dell’Ente e professionalmente in 
grado di predisporre tali mate-
riali. Nel contributo regionale di 
250mila euro sono stati previsti 
addirittura 30mila euro per le 
spese di comunicazione, servizi 
che dovrebbero essere svolti dal 
personale addetto del Comune 
piuttosto che a¥dati all’esterno 
per cui la Determina dirigenziale 
N°1066 del 18 Agosto 2015 del 
dott. Antonino Giammarino 
sicuramente merita di essere 

portata all’esame della Corte dei 
Conti.
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L’iniziativa del Ristorante Caruso che ha fatto arrabbiare il Sindaco

Sconto “fuori orario”: 
premura per la clientela

Credo si tratti di un’ini-
ziativa che non sembra 
quali�care al meglio il 
ristorante. Quel che 

conta, comunque, è che non ne ri-
senta la qualità del cibo e del servizio 

o�erto all’utenza, che devono essere 
sempre all’altezza della fama della 
migliore ristorazione di Sorrento”. 
Incredibile a leggersi e a commen-
tarsi! Questa è la dichiarazione del 
Sindaco Giuseppe Cuomo pubbli-
cata su “Il Mattino” del 18 agosto a 
commento dell’iniziativa di Paolo 
Esposito, noto imprenditore della 
ristorazione sorrentina e titolare dei 
Ristorante “Caruso” e “La Basilica” 
nel centro storico della città, meta 
obbligata per buongustai e amanti, 
italiani e stranieri, della migliore cu-
cina sorrentina, regionale e naziona-
le.  Che cosa ha fatto Esposito per 

meritarsi un giudizio così severo e 
ingeneroso da parte del primo cit-
tadino della sua città? Ha promosso 
un’originale e interessante iniziativa 
con i suoi ristoranti: al di fuori dei 
tradizionali orari di pranzo e cena, 
praticamente dopo le 15.30 e dopo 
le 22, i gruppi di clienti ottengono 
uno sconto del 10 o del 15% sul 
prezzo di listino. Un’idea che si è 
rivelata subito vincente ed è stata 
ben accolta dalla clientela nazio-
nale e internazionale. Non si è mai 
visto che un Sindaco attaccare sulla 
stampa un singolo imprenditore per 
una scelta imprenditoriale assoluta-
mente estranea alla municipalità e 
che, come qualunque altra, è frut-
to di una valutazione sul rapporto 
rischi-benefici che ne possono 
derivare all’attività. E poi qui si sta 
parlando di uno dei più rinomati, 
oltre che antico, imprenditore della 
ristorazione sorrentina che vanta una 
pluridecennale esperienza nel set-
tore dell’ospitalità turistica e quindi 
dell’accoglienza, peraltro un vero e 
proprio innovatore che, precorrendo 
i tempi, ha investito nella qualità e 
nell’eccellenza dell’offerta gastro-
nomica quando l’argomento non 
era all’ordine del giorno di media 

e non impazzava in Tv e sui social. 
Una scelta, quella che ha scandito la 
carriera di Esposito, che si è tradotta 
in un investimento che ha riguardato 
innanzitutto la professionalità degli 
addetti, degli chef e del personale 
che gestiscono la cucina e la sala. 
“E’ stato ed è un chiodo �sso della 
mia vita quello di cercare sempre la 
massima professionalità, di curare 
la formazione e l’aggiornamento, 
di riconoscere e premiare il meri-
to – spiega Paolo – Perché dietro 
a un piatto c’è la persona, prima 
ancora del prodotto. Avere a cuore 
le persone e preoccuparsi di avere 
sempre il meglio che c’è sul mercato 
in termini di qualità signi�ca rispet-
tare il cliente e o�rirgli non solo un 
pranzo o una cena, ma un’esperien-
za fatta di anche di sensazioni oltre 
che di sapori, di profumi e di im-
magini”. Paolo c’è rimasto davvero 
male quando ha letto le parole del 
Sindaco che, peraltro, stonano con 
l’articolo che evidenziava l’originalità 
della sua iniziativa. “Si, sono rima-
sto stupito dalle parole di Cuomo, 
anche perché non è la prima volta 
che il Comune ci ha chiesto di ap-
plicare uno sconto del 10%: ci siamo 
sempre messi a disposizione e con-

Paolo Esposito

tinueremo a farlo nonostante tutto!  
Già dal mese di  giugno ho esposto 
un cartello col quale ho limitato il 
sevizio di pizzeria alle sale interne 
per assicurare alla clientela all’ester-
no un maggiore comfort in sintonia 
anche con il contesto. La mia è stata 
un’attenzione, una premura peraltro 
ampiamente sperimentata da anni 
anche all’estero, proprio nei riguardi 
dei clienti che hanno subito dimo-
strato di apprezzarla. Mettere in di-
scussione la qualità del prodotto e del 
servizio per questo sconto che faccio 
direttamente al cliente è semplice-
mente morti�cante e chiunque mi 
conosce e ha letto queste parole non 
ha potuto far altro che compiacersi 
con me e criticare le parole del Sin-
daco”. L’ingenerosa e inusuale critica 
del Sindaco non tiene conto che l’A-
zienda di Esposito solo quest’anno 
ha registrato un incremento di ben 
7 unità lavorative che, coi tempi che 
corrono, non è cosa di poco conto. 
“Rispetto le idee di tutti – aggiunge 
Paolo – del resto il turismo è diven-
tato come il calcio: ci sono la Juve e il 
Milan che vincono sempre e ci sono 
anche le squadre che non hanno mai 
vinto, ma che hanno i loro tifosi, così 

come le prime hanno i loro nemici. 
Tanti colleghi hanno apprezzato 
quello che ho fatto e sono disponi-
bile a qualsiasi collaborazione. Del 
resto lo sconto lo faccio direttamente 
al cliente, mentre altri quella percen-
tuale la riconoscono ai portieri che 
gli mandano i clienti, senza parlare 
di quelle agenzie di fuori Sorrento 
che portano gruppi nei ristoranti 
anche a 11€”. Paolo non lo dice, ma 
probabilmente il Sindaco si è volu-
to togliere un sassolino dalla scarpa 
visto che alle recenti elezioni am-
ministrative il patròn del ristorante-
museo “Il Caruso” è stato candidato 
nello schieramento avversario del 
primo cittadino. Una caduta di stile 
mentre ci permettiamo di invitare 
il Sindaco a preoccuparsi di quello 
che avviene in città e nel salotto 
buono dove, soprattutto nelle serate 
di �ne settimane, si presenta uno 
spettacolo avvilente lungo Corso 
Italia trasformato in un vero e pro-
prio bivacco a cielo aperto con una 
clientela scadente, un  mordi e fuggi 
che si mescola agli odori di fritture, 
quelli che sicuramente non servo-
no a mantenere alto il buon nome 
e l’immagine della città del Tasso. 

Tre nuovi Sacerdoti

Sabato 26 settembre alle ore 19 nella Catte-
drale di Sorrento l’Arcivescovo Mons Fran-

cesco Alfano terrà la cerimonia di ordinazione 
presbiteriale con l’imposizione delle mani di 
Antonio Parlato, Gaetano Staiano e Salvatore Iaccarino.

trasformarsi in imprenditori 
dell’ospitalità turistica. A dire 
il vero anche diversi Ammi-
nistratori comunali esercitano 
questo tipo di attività per cui il 
rischio di ritrovarsi, nello spa-
zio di qualche anno, con una 
popolazione residente sensi-
bilmente ridotta nel numero 
è reale e occorre a�rontare il 
problema, almeno �no a quan-
do si è in tempo.

Se n’è discusso in Consiglio Comunale

Se le case si trasformano 
in Bed&Breakfast

Il campanello d’allarme 
è scattato in Consiglio 
Comunale, mentre si di-
scuteva di bilancio: Sor-

rento rischia di perdere popo-
lazione residente e di scendere 
sotto la soglia dei 15mila abi-
tanti. Il motivo? La mancanza 
di case per residenti visto che 
ormai chiunque è proprietario 
di un appartamento lo tra-
sforma in B&B. Ne consegue 

che il mercato delle abitazio-
ni in a¥tto (ma anche quello 
delle vendite) è letteralmente 
crollato col risultato che i gio-
vani sorrentini sono costretti 
a cercar casa altrove, spesso 
fuori dalla Penisola Sorrenti-
na, mentre in città è esploso il 
fenomeno della conversione 
delle civili abitazioni in B&B 
e case vacanze. Tutti peraltro 
a contendere fette di merca-

to agli alberghi di cui sono 
diventati diretti concorrenti. 
In Consiglio comunale tutti 
hanno concordato sull’analisi 
di questa nuova emergenza 
sorrentina, anche se la ricetta 
per porre un freno al fenomeno 
nessuno sembra avercela. 
Il Sindaco Cuomo ha evi-
denziato che sono cambiati i 
sistemi di prenotazione della 
vacanza e che chiunque oggi, 

attraverso internet, provvede 
in proprio e quindi privilegia 
questo tipo di o�erta. A parole 
tutti sono concordi nel ritene-
re urgente di porre un freno a 
questa tendenza che rischia di 
trasformare Sorrento in una 
città di ospiti, mentre i Sor-
rentini dovranno scegliersi altri 
luoghi dove abitare. Logiche di 
business spingono i titolari di 
seconde, terze e quarte case a 
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CRONACA

Impegnato a promuovere in 
Italia e all’estero il suo libro 
su Lucio Dalla e il capola-
voro Caruso del “…dove il 

mare luccica…”, Ra�aele Lauro 

interrompe la pausa ferragostana 
prima dell’appuntamento del 4 
settembre a Sant’Agata sui due 
Gol� (dove presenterà il libro e 
il �lm sul cantautore bolognese) 
per suggerire alle Autorità locali 
e regionali, alcuni provvedimenti 
urgenti da adottarsi per scongiu-
rare che abbiano a veri�carsi epi-
sodi come quello di quest’estate 
anche l’anno venturo. 
“Seguo quotidianamente la 
delicata questione del mare in-
quinato a Sorrento e in Penisola 
Sorrentina attraverso gli articoli 
di stampa, le dichiarazioni dei 
Sindaci, il sorprendente balletto 
delle revoche parziali o totali dei 
divieti di balneazione, le polemi-
che degli albergatori, sui tempi 
e sui modi delle rilevazioni per 
le analisi delle acque marine e 

Ora si tratta di scongiurare che il fenomeno si ripeta l’anno venturo

Raffaele Lauro: una 
strada obbligata per 
salvare il nostro mare

sulla pubblicazione delle stesse. 
Le precisazioni dell’ARPAC, le 
prese di posizione della GORI, 
tutte in difesa. Le relazioni, specie 
delle associazioni ambientaliste, 

sulle cause, remote e recenti, di 
un disastro ambientale che ha 
sfregiato l’immagine internazio-
nale della nostra terra e, non da 
ultime, le legittime proteste degli 
operatori turistici, in primis i ge-
stori degli stabilimenti balneari, 
che hanno subito questa pesan-
te tegola sulla testa, con i danni 
economici conseguenti, nel pieno 
della loro attività di impresa.
Con l’auspicio che questa dram-
matica emergenza possa rientra-
re del tutto nei prossimi giorni 
garantendo, da un lato, la salute 
pubblica e consentendo, dall’al-
tro, all’intero comparto turistico 
(alberghi, ristoranti, commercio 
e stabilimenti balneari) di con-
tinuare serenamente nei mesi di 
settembre e ottobre una stagione 
turistica iniziata con dati asso-

lutamente positivi, bisogna fare 
il punto sulle misure, minime e 
assolutamente necessarie, da pro-
grammare e realizzare (e da par-
te di chi) nel 2015/2016, in otto 
mesi, per evitare il ripetersi, in 
futuro, di una nuova emergenza 
che non avrebbe più attenuanti e 
giusti�cazioni per nessuno, nep-
pure sul piano penale, a partire dai 
Sindaci e dalla stessa GORI. Il 
fenomeno dei violenti acquazzo-
ni estivi, alternati a settimane di 
caldo torrido, appare infatti desti-
nato, per i mutamenti climatici in 
atto a livello globale, a diventare 
un dato ricorrente, anche per il 
futuro”.

Senatore, quali sono a suo avvi-
so le misure minime e assoluta-
mente necessarie da realizzare 
nel 2015/2016?
1) Non risulta chiaro, al di là degli 
appelli video al presidente della 
Regione Campania, se i Sindaci 
abbiano richiesto ed ottenuto un 
tavolo, a livello regionale, per de�-
nire �n dalle prossime settimane 
un piano di azione 2015/2016 
con l’individuazione delle risorse 
necessarie, regionali e comunali, 
per la realizzazione dello stesso, 
dei soggetti chiamati a realizzarlo 
e del controllo sugli investimenti 
a farsi, in piena trasparenza, con 
l’ausilio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (i lupi famelici 
sono sempre in agguato!);
2) La GORI si è impegnata pub-
blicamente a rimuovere una delle 
cause principali del disastro, cioè il 

fenomeno del “troppo pieno“, con 
la tracimazione e lo sversamento 
in mare di materiale fecale, at-
traverso la realizzazione, in punti 
strategici già individuati, di nuove 
condotte fognarie per la de�nitiva 
separazione delle acque bianche 
da quelle nere. Non risulta chiaro, 
comunque, quando inizieranno i 
lavori, i tempi di realizzazione e le 
risorse �nanziarie impiegate. Su 
questo punto i Sindaci, a�etti da 
una sorta di inspiegabile (�nora!) 
sudditanza psicologica nei con-
fronti della GORI, devono chie-
dere e ottenere risposte precise, 
da rendere pubbliche, a¥nché i 
cittadini, gli operatori economici, 
le associazioni ambientalistiche e 
l’opinione pubblica possano vigi-
lare e tenere “il �ato sul collo” alla 
stessa GORI;
3) Anche per un’altra causa, ben 
individuata, del disastro (la pu-
lizia dei valloni, l’individuazione 
degli scarichi abusivi dei pozzi 
neri e la punizione dei respon-
sabili criminali degli stessi, con 
richiesta di risarcimento dei 
danni, recati alla collettività) non 
risulta ancora chiaro quale la 
strada i Sindaci intendano intra-
prendere, sia attraverso l’adozione 
immediata di azioni dissuasive, 

sanzionatorie e di monitoraggio, 
accompagnate da un piano stra-
ordinario di controlli a tappeto, in 
aree ben individuate e individua-
bili, sia per le civili abitazioni che, 
a maggior ragione, per le attività 
produttive. Non sarebbe privo di 
signi�cato, esemplare per tutti, se 
i controlli iniziassero proprio dalle 
strutture alberghiere che insisto-
no sulla costa o nell’immediato 
entro terra, per certi�care l’asso-
luta tenuta ecologica di tutti i loro 
impianti igienico-sanitari, com-
presi gli scarichi delle lavanderie, 
per mettere a tacere malevoli 
vociferazioni che nuocciono alla 
nostra prestigiosa imprenditoria 
alberghiera.
In attesa di infrastrutture sanitarie 
più adeguate per l’intera Costiera 
(in parte, in corso di realizzazione) 
da riprogrammare con la Regio-
ne Campania, nel medio-lungo 
termine, queste misure minime e 
assolutamente necessarie, se por-
tate a compimento, nei prossimi 
otto/dieci mesi contribuiranno, 
non poco, ad evitare un nuovo 
disastro ambientale, nell’estate 
2016, e saranno ascritte alla lun-
gimiranza, nonché al merito, dei 
Sindaci e delle nostre civilissime 
popolazioni”.

WWW.POLITICAINPENISOLA.IT

Chiostro San Francesco

Giovedì 27 agosto, alle ore 19.30, al chiostro di San Francesco, 
a Sorrento, la scrittrice Alessandra D’Antonio sarà ospi-

te della rassegna “Sorrento…Ancora”, promossa dal Comune 
di Sorrento, con la direzione artistica di Giuliana Gargiulo. La 
serata sarà impreziosita dalla partecipazione di Gino Rivieccio.
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Mentre le cronache raccontano una pagina nera della città

Le puerili dichiarazioni 
del Sindaco Cuomo

Questo ferragosto 
sarà ricordato per 
il divieto di balne-
azione �rmato dal 

S i n d a c o 
dopo che aveva rassicurato tutti 
che il mare di Sorrento non era 
inquinato. Noi tutti sappiamo 
che nei 5 anni trascorsi nulla 
è stato fatto in proposito pur 
se sollecitato dalle opposizio-
ni. Inerzia e incapacità sono 
stati i connotati permanenti 
dell’Amministrazione guidata 
da Giuseppe Cuomo. Ma la 
città ha subito anche morti-
�cazioni sul versante della si-

curezza: Sorrento subisce furti 
di motorini, incidenti, risse, 
appartamenti svuotati e rapine 
in pieno centro come quella al 
ristorante La Lanterna. Dopo 
quella a mano armata e a viso 
scoperto alla Banca in Piazza 
Lauro del 2013, questo episo-
dio segna un punto nero nel 
sistema della sicurezza in città 
dove i politici vanno in ferie, al-
tri continuano a cementi�care, 
acquistare terreni case, ville per 
milioni di euro. In�ne, a com-
pletare un quadro già di per sé 
avvilente, anche la brutalità di 
una violenza carnale ai danni di 

una turista straniera. Una situa-
zione che se pur nell’immediato 
non arreca danni, nel tempo se-
gnerà il declino graduale della 
nostra Penisola, non tanto nei 
numeri delle presenze turisti-
che, ma del livello di qualità 
della vita. Il pacchetto sicurez-
za resta nel cassetto come altri 
progetti ed idee messi in campo 
a favore della comunità. Intanto 
Prefetti etc preferiscono venire 
in vacanza a Sorrento invece 
di disporre ispezioni ed inda-
gini sugli esposti e denunce 
depositati agli atti. Poi abbia-
mo registrato un forte e netto 

calo delle navi da crociera che 
si sono fermate a Sorrento 
con gravissime ripercussioni 
sulla qualità delle presenze tu-
ristiche e gli introiti economici. 
Di fronte a una situazione del 
genere il nostro primo cittadino 
di cosa si preoccupa? Cosa fa? 
Critica l’unica iniziativa lode-
vole di un imprenditore delle 
ristorazione sorrentina che si 
inventa una fascia oraria in cui 
pratica una riduzione del prez-
zo del 10-15% del menù e del 
relativo conto mutuando tale 
iniziativa dagli USA. 

ATTUALITA’

Invece di convocarlo al Comu-
ne per premiarlo, ha liquidato 
l’iniziativa con rasi sgradevoli e 
poco consone al sindaco della 
città di Sorrento. 
Mentre altri hanno ricevuto 
contributi economici sostan-
ziosi per niente. Ma come è 
possibile che un’Amministra-
ziopne possa pensare ed af-
fermare cose del genere senza 
che si sollevi un coro di prote-
ste per la puerile e super�ciale 
dichiarazione del nostro primo 
cittadino?

Rosario Fiorentino

Casa Ansa

Venerdì 28 agosto alle ore 19.00 nella Sala 
degli Specchi del Museo Correale a Sor-

rento sarà presentato il libro “Casa Ansa” del 
giornalista Carlo Gambalonga che ripercorre i 
70 anni di attività della prima agenzia di infor-

Antonio Turi e Rosario Fiorentino

I Carabinieri arrestano due giovani casertani

Violenza Sessuale in discoteca

Una giovane turi-
sta americana di 
25 anni è rimasta 
vittima di violenza 

carnale nella notte tra il 27 e il 
28 luglio scorso in una discote-
ca del posto dove aveva cono-
sciuto, insieme ad un’amica, due 
giovani italiani. I due, C.R.  20 
anni di Caserta e F.F. 22 anni 
di San Nicola La Strada (Ce) 
hanno appro�ttato dell’euforia 
della serata e si sono appartati 

in bagno usando violenza ai 
danni della ragazza. Il pome-
riggio successivo la giovane si è 
recata all’Ospedale di Sorrento 
per farsi refertare e per sporgere 
denuncia ai Carabinieri. Imme-
diate sono scattate le indagine 
per risalire all’identità dei due 
giovani grazie all’esame dei 
sistemi di videosorveglianza 
interni al locale e all’inchiesta 
che in pochi giorni ha permesso 
l’identi�cazione dei responsabi-

li dell’aggressione. Uno di que-
sti è stato riconosciuto anche 
per un evidente tatuaggio sul 
braccio mentre è stato appurato 
che F.F., peraltro ex calciatore 
di Serie D, aveva un precedente 
speci�co.  Per i due è scattata la 

denuncia di violenza sessuale di 
gruppo. Lunedì scorso i Cara-
binieri di Sorrento col supporto 
dei colleghi di Marcianise han-
no arrestato i due su ordine del 
Gip del Tribunale di Torre 
Annunziata su richiesta della 

locale Procura della Repubbli-
ca che ha coordinato l’indagine 
condotta dall’Arma sorrentina. 
L’episodio ha scosso particolar-
mente la Città già frastornata 
per la propaganda negativa a 
livello internazionale dovuta 
all’inquinamento del mare in 
pieno ferragosto. 
La violenza carnale  rappre-
senta l’episodio più grave di 
un’escalation di vicende che 
stanno riguardando la Penisola 
Sorrentina dove si nutrono cre-
scenti preoccupazioni per que-
sti e altri episodi che in±iggono 
un brutto colpo all’immagine 
della città. 

Domenica 30 agosto a Sant’Agata sui due Gol�

A Candida Morvillo il Premio 
“Salvatore Di Giacomo”

Do m e n i c a  3 0 
agosto alle ore 
21, in Piazza 
Sant ’A gata a 

Massa Lubrense, si svolge la 
XV edizione del Premio “Sal-

vatore Di Giacomo” organiz-
zato dalla Pro Loco due Gol� 
e dal Comune di Massa. I rico-
noscimenti 2015 saranno asse-
gnati alla giornalista e scrittrice 
Candida Morvillo e alla Nuo-

va Compagnia di Canto Popo-
lare. La serata sarà condotta dal 
giornalista Peppe Iannicelli. 
Per la Morvillo, originaria di 
Meta e che ha mosso i primi 
passi nel mondo del giornali-

smo proprio a Sorrento prima 
di assurgere a livello naziona-
le quale redattrice di “Vanity 
Fair” e poi direttrice di “No-
vella 2000”, oggi tra le �rme di 

punta della RCS, si tratta di un 
ritorno nella sua terra sorren-
tina dopo il successo ottenuto 
con i suoi primi due romanzi: 
“Le stelle non sono lontane” 
(Ed. Bompiani) e “La Signora 
dei Segreti” (Ed. Rizzoli) scrit-
to con Bruno Vespa e dedicato 
alla vita di Maria Angiolillo, 
regina dei salotti romani. Il bat-
tesimo come scrittrice la Mor-
villo l’ha avuto con il saggio 
“La Repubblica delle Veline” 
(Ed. Rizzoli) nel 2009.

Bruno Vespa e Candida Morvillo



Cominciano a deline-
arsi schieramenti e 
candidature in vista 
delle amministrative 

2016. E’ di qualche giorno fa l’an-
nuncio dell’Assessore al bilancio, 
Daniele Acampora, di volersi 

candidare sindaco col sostegno 
di alcuni consiglieri con i quali 
hanno deciso di partire all’inse-
guimento dell’unico candidato 
u¥ciale, l’ex assessore Vincenzo 
Iaccarino, in corsa da oltre un 
anno insieme ad Anna Iaccari-
no. La novità ferragostana è stata 

A Piano di Sorrento si delineano gli schieramenti per le elezioni 2016

Sarà corsa a tre
Acampora-Iaccarino-Russo? 

accolta con qualche stupore nella 
maggioranza dove, a questo pun-
to, la tattica del rinvio rischiava 
soltanto di trasformarsi in uno 
svantaggio di¥cilmente colma-
bile. Acampora è il principale 
riferimento di Piergiorgio Sa-
gristani, sindaco di Sant’Agnello, 
più che mai deciso a prendersi la 
rivincita nei confronti di Ruggie-
ro che lo scon�sse sul �lo di lana 
dieci anni orsono quando puntò 
sulla candidatura di Maurizio 
Gargiulo. Lo stesso Gargiulo è 
oggi uno dei principali sponsor di 
Acampora insieme al capogrup-
po Antonio Russo e Alberto 
Maggio che le cronache davano 
ormai per ritirati. Invece con l’in-
coraggiamento di Sagristani e con 
la possibile adesione di qualche 
altro esponente della maggioran-
za, Acampora si contrappone alla 
coppia Iaccarino&accarino con 
l’intento dichiarato di aggiungere 
alla squadra anche Gianni Iac-
carino perennemente indeciso 
sulla squadra su cui puntare. An-
che perché continua a coltivare il 
sogno di essere lui il candidato-
sindaco del compromesso tra le 

diverse anime della maggioranza 
uscente. Un po’ lo stesso obiettivo 
del vice sindaco Salvatore Cap-
piello che, da dietro le quinte, 
avrebbe dato il nulla osta all’ini-
ziativa di Acampora con l’intento 
di spingere Ruggiero a scoprire le 
sue carte. Il Sindaco è orientato a 
puntare su Rossellina Russo, ex 
presidente della Provincia negli 
anni ‘80, la quale sta lavorando 
intensamente per accreditarsi 
e per coagulare attorno alla sua 
candidatura anche i più riottosi 

come, per esempio, Costantino 
Russo pronto a dire si in cambio 

della garanzia di un assessorato 
strategico. Si prospetta un ticket 
Russo-Russo con l’Assessora 
Rossella nel ruolo di vice. Pron-
to a scendere in campo anche 
Marco D’Esposito, presidente 
della Pro Loco, che peraltro ha un 
conto aperto proprio con Acam-
pora su delicate questioni inerenti 
il settore dei servizi sociali. Del 
resto è lo stesso meccanismo elet-
torale che agevola una competi-
zione allargata perché gli spazi si 
sono notevolmente ristretti nei 
numeri e per le prerogative del-
le pari opportunità. Sulla scena 
politica comincia a farsi sentire 
anche Francesco Ciampa, co-
ordinatore dell’IdV in Penisola 
Sorrentina, che non eletto nella 
lista di Ruggiero nel 2011 ha vi-
sto sfumare sia la promessa di un 
ingresso in Consiglio a �ne cor-
sa sia una candidatura blindata. 
Sui social non risparmia critiche 
all’Amministrazione uscente 
e appare orientato a preferire 
Vincenzo Iaccarino. A questo 
punto la corsa in solitaria di Iac-

carino sembra giunta al termine 
perché si presentano sulla scena 
gli avversari con cui confrontarsi 
in questa avvincente competizio-
ne elettorale. Iaccarino dichiara 
di aver completato la lista per i 
2/3 e insieme alla collega Anna 
sta curando le ri�niture insieme 
al programma che rappresenta il 
punto forte della loro proposta 
elettorale. Nello stesso tempo, 
come già annunciato, stanno pre-
disponendo un articolato ricorso 
avverso l’approvazione del bilan-
cio 2015 per il mancato rispetto 
di quanto previsto dalla legge e 
dal regolamento comunale di 
contabilità che è stato disatte-
so da parte della maggioranza. 
Si prospetta quindi un �nale di 
consiliatura incandescente per 
le novità che ancora potrebbero 
veri�carsi, ivi inclusa la decisione 
dell’ex sindaco Luigi Iaccarino di 
rompere gli indugi e scendere in 
lizza per riprendersi la poltrona 
dalla quale, dieci anni fa, l’avevano 
defenestrato proprio Ruggiero e 
Cappiello.
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Rossellina Russo

mazione italiana. Il libro sarà 
presentato da Cecilia Coppo-
la, Antonino Siniscalchi, An-
tonino Pane e Carlo Franco.

Vincenzo Iaccarino

Daniele Acampora

Cantiere permanente al Corso Italia

Antonio Elefante: 
ponte a rischio stabilità

Non si placano le 
polemiche sul 
“�nto cantiere” sul 
ponte di Corso 

Italia dove sono stati ultimati 
i lavori nel vallone senza il col-
laudo dell’opera. Una situazio-
ne già a suo tempo denunciata 

dall’ing. Antonio Elefante 
che rilancia: “…Come antici-
pato circa 4 mesi fa allorquan-
do regnava all’UTC la peggiore 
delle organizzazioni… Il ponte 
ha seri problemi di collaudo dal 
momento che è  stato falsamen-
te assicurato che i lavori erano 

stati condotti nel rispetto della 
normativa sismica e che era 
stata veri�cata la staticità del 
ponte interessato da azzardati 
ed incoscienti lavori alle strut-
ture portanti….Tramontato il 
regno e scoperchiata la pentola 
non è possibile dare più credito 

a tale falsità e quindi nessuno 
prenderà la responsabilità di 
collaudare i lavori sottacendo 
ancora una volta sulla loro ese-
cuzione visto che hanno forte-

mente inciso sulla stabilità del 
ponte senza che si sia richiesto 
ed ottenuto l’autorizzazione 
sismica dal Genio Civile…”.






